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FABRIZIO BORGHINI
Ritorna nella sua città con una
mostradidipintiRaffaeleAmma-
vuta, fiorentino ormai da molti
anni attivo artisticamente e resi-
dente a Miami in Florida.
Da giovedì 30 ottobre fino a ve-
nerdì 14 novembre l’artista è pre-
senteaPalazzoCerretani nellaSa-
la Oriana Fallaci con una serie di
opere che abbracciano l’arco di
tempo di un decennio
(1998-2008).
Dopo aver frequentato l’Istituto
d’Arte di Porta Romana, Amma-
vuta ha maturato a Firenze varie
esperienzenel campodella comu-
nicazione visiva durante gli anni
Ottanta.Dal 1986partecipa amo-
stre collettive aFirenzemagiàdal
1992 comincia a tenere personali
che ben presto lo portano in Spa-
gna,Belgio, Australia e negli Stati
Uniti dove approda per la prima
voltanel1998.Chicago, SanFran-
cisco, LosAngeles,Miami, LasVe-
gaseBostonaccolgono conentu-
siasmo le sueopere che si rifanno
alla cultura pop e analizzano con
lucidità i mass media.
«Sostanzialmente -hadichiarato il
maestro - il mio lavoro trova ispi-
razione e attinge dalle immagini
deimassmedia.Mipiace lavorare
concettualmente con l’iconogra-
fia di oggi cioè con i simboli, le
icone ed i cliché dai quali siamo
circondati quotidianamente...».
Molti, fra i presenti, hanno chie-
sto a Raffaele come è maturata la
decisione di lasciare Firenze e
l’Italia scegliendo gli Usa come
terra d’elezione.
«Hosempreavuto la passioneper
il disegno fin da ragazzino.Al-
l’epoca i miei temi preferiti erano
le crocifissioni, madonne, auto-
mobili, aerei, interni domestici e
ritratti immaginari. Più tardi il
mio interesse si è spostato verso
la grafica e la fotografia tant’è che
dopo il diploma all’Istituto d’Arte
di Porta Romana ho cominciato a

lavorare come visual designer. Il
mio lavoro si può definire una
combinazione fra diversi media.
Mi ha influenzato molto la Pop
Art...Warhol mi ha catturato ma
è Rosenquist che mi ha influen-
zato di più a livello concettuale.
Questa forte attrazione per l’arte
che veniva dall’altra parte del-
l’oceanounita aunviaggio di stu-
dio a New York per perfezionare
la lingua, mi hanno convinto a ri-

manerenegli StatiUniti dove, per
fortuna, ho subito trovato estima-
tori del mio lavoro».
La mostra ci consente, dunque,
di ripercorrere i due lustri trascor-
si daAmmavutaal di la dell’Atlan-
tico (anche se nel frattempo ha
tenuto mostre in Kenya, a
Taiwan, a Parigi) proponendoci
una ricca seriedi operedallequa-
li traspare «una misteriosa ambi-
guità: quadri glamours, ironici e

pieni di colore,mache allo stesso
tempo spingono ad andare oltre
la superficie patinata, fanno pen-
sare...».
L’evento è stato promosso dal
presidente del consiglio regiona-
ledellaToscanaRiccardoNenci-
ni e dalla Tecnofacit srl, azienda
leader nella lavorazione dei me-
talli, che ha voluto festeggiare
con questa mostra i dieci anni di
collaborazione con Raffaele Am-
mavuta.
Un lungo percorso comune che
ha portato l’immagine di moda
ideata dal maestroper Tecnofacit
a giro per il mondo.
Colori, concetti, ambiguità e mi-
steri ovvero le sensazioni a cui
l’artista ha piacevolmente abitua-
to i suoi estimatori traspostanella
produzione della Tecnofacit per
le più importanti griffe nazionali
e internazionali. Inoccasionedel-
la mostra Tecnofacit ha realizza-
to un elegante catalogo che i visi-
tatori troveranno, in distribuzio-
ne gratuita, a Palazzo Cerretani
fino al 14 novembre (apertura
mostra dal lunedì al venerdi dalle
14.30 alle 19).

ALESSANDRA COLIVA
Sabato 25 ottobre si è inaugarata alla Galleria
Mentana in Piazza Mentana 2/3r la mostra
della pittrice Gianna Stomeo. Artista sponta-
nea ed istintiva, lontana da retorici tecnici-
smi, predilige la pittura del paesaggio, affasci-
nata dagli scorci di mare e di terra del Salen-
to.
La pittrice esterna l’amore per la propria terra
nel rapporto diretto con la natura, nella capa-
cità di cogliere gli effetti fugaci della luce,
con pennellate di colore che catturano lo scin-
tillio dell’atmosfera, come un mondo, vario
di sensazioni pulsanti, fondato non solo su
ciò che l’occhio effettivamente capta nel pro-
cesso percettivo, bensì nelle atmosfere cari-
che di valore intrinseco.
Scorci di macchia mediterranea, mareggiate,
fiori di campo, muri a secco, paesaggi aspri,
alberi secolari sono i protagonisti delle scene
pittoriche della Stomeo.
Particolare ricorrente sono gli alberi, nodosi,
forti e contorti, che si stagliano nell’aria alti e
vibranti, quasi mossi dal vento, in un meravi-
glioso spettacolo di luce e di colore dai vitali-
stici toni solari. Parallelamente anche il mare
è una forza stimolante, quasi uno slancio vita-
le impresso nella tela; il mare, a volte calmo,
con meravigliosa serenità di toni, a volte im-
petuoso e irruento, sempre e comunque rare-

fatto e palpitante di vibrazioni luminose per
dare con energia ed impeto la sensazione di
movimento. I modelli sui quali è basata la
pittura,pervasa da temi e colori intensi, raffi-
gurano immagini della infanzia e della giovi-
nezza trascorse in Puglia. Terra ed acqua cata-
lizzano la sua arte. Il messaggio topico della
produzione è impostato sulla semplicità e sul-
l’essenzialità di questi elementi, dai quali sca-
turiscono di getto le opere, quasi a rispecchia-
re la vita della pittrice, fondata sui valori del-
la spontaneità e della autenticità di ricchezza
interiore in sinergia con l’incanto e la seduzio-
ne del luogo. Artista ormai affermata, non
solo in Italia ma anche all’estero, impegnata
in vari settori della creatività, vive e lavora a
Martano di Lecce .
Contemporaneamente alla mostra della pittri-
ce Stomeo, la Galleria d’Arte Mentana ospita
“Orizzonti contigui” mostra di scultura e di
fotografia. Espongono Ursula Kofahl Lam-
pron, artista americana molto conosciuta al-
l’estero che modella cavalli in ceramica.
Stan presenta alcune sculture. Ha in pro-
gramma a breve una mostra importante a li-
vello internazionale. Massimo Prizzon, Max
Nobile, Riccardo Paci ed Emanuela Paba,
fotografi, dei quali apprezziamo la peculiari-
tà delle opere. Vittorio Tessaro, scultore di
livello internazionale, espone per la prima
volta alla Mentana. Infine, ma non per questo
meno importanti, le opere di Giampaolo Tala-
ni, tre sculture in bronzo ed otto litografie.
Talani, artista eclettico, si dedica anche alla
poesia. Vittorio Sgarbi, nella presentazione
del “Castello di sabbia”, pensieri, poesie, dise-
gni, scrive “credo che Talani sia autentico
proprio perché è l’uomo dei suoi luoghi sia
quando scrive versi sia quando dipinge...ope-
re che sono la sua identità espressiva».
Sia la mostra di Gianna Stomeo, che “Orizzon-
ti Contigui” termineranno il 20 novembre.

GiannaStomeoe
“Orizzonti continui”
alla Galleria Mentana

DUCCIA CAMICIOTTI
“La Toscana nel cuore” è il titolo di un’inte-
ressante mostra promossa dal Centro d’Arte
Modigliani in collaborazione con il Quartie-
re 4 del Comune di Firenze.
Si è inaugurata il 30 ottobre nel Chiostro di
Villa Vogel (via delle Torri 23) a Firenze.
Dopo l’intervento del Presidente del Quar-
tiere 4 Giuseppe D’Eugenio ha preso la pa-
rola il presidente del Modigliani Roberto
Cellini che ha dettagliatamente presentato
le singole opere dei quattro artisti in mostra
(Sandra Tesi, Alfredo Correani, Giancarlo
Ferruggia e Andrea Gelici) tratteggiando-
ne le singole caratteristiche.
Roberta Degli Innocenti, vicepresidente
del Modigliani, ha approfondito l’analisi cri-
tica di Cellini confermando la sua stima in-
condizionata per quattro “autentici pilastri”
del Centro d’Arte.
Sandra Tesi ha frequentato l’Accademia di
Belle Arti e la Facoltà di Architettura. Della
sua arte hanno scritto in tanti, fra i quali il
compianto Mario Luzi per il catalogo della
mostra “Nuovi Percorsi”. Presenta alcuni
quadri ispirati al paesaggio toscano, monta-
gne d’alta Lucchesia, ma anche l’Isola d’Elba
e la sua suggestiva corona di morbidi rilievi
collinari, tutti così vasti da ispirare pensieri
di spiritualità e d’infinito, e allo stesso tem-
po contenitori di volti in cui si ripete, come
in tutte le fantastiche donne della nostra pit-
trice, sempre còlte in situazioni o stati d’ani-
mo singolari o drammatici e d’estrema emer-
genza.
Giancarlo Ferruggia, nato a Firenze e ope-
rante a Scandicci, dipinge fin dalla più tene-
ra età. Ha frequentato l’Istituto d’Arte e, par-

tendo dall’impressionismo francese, e sup-
portato dal famoso pittore Gianfranco Mel-
lo con il quale espone negli anni ’70 alla
Galleria Alinari, arriva gradualmente, pas-
sando per uno sfumato post-romanticismo
tematico-storicistico, ad un convincente con-
fronto con l’attuale, la cui cromatica condu-
ce fuori d’ogni tempo in unadimensione per-
sonale quanto ideale.
Egualmente, scorrazzando nella storia oltre

che nelle salienze regionali, si muove An-
drea Gelici, dall’epoca di Giacomo Puccini
(figura tipica e molto espressiva fra i suoi
personaggi ed altri simboli viventi) all’oggi
(visto con occhi - e volto - di turista) in un
tripudio di colori chiari, di forme precise,
d’eterno presente simbolistico e narrativo.
E infine, ma non certo meno meritevole, Al-
fredo Correani: notturni dalla facciata lumi-
nosa che sembrano uscire da un profondo e
misterioso spazio, simili a fantasmi di luce o
all’eplosione d’ una Nova, e paesaggi dal cro-
matismo tèrso ed abbagliante, dolcemente
accidentati come lo è la campagna. La Tosca-
na nel cuore si concluderà il 10 novembre e
sarà visitabile, con ingresso libero, dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19 di tutti i giorni.

■ NEL CHIOSTRO DI VILLA VOGEL ■

RAFFAELE AMMAVUTA

Gianna Stomeo col marito e la figlia insieme a Laura
Adreani e Paola Neri della galleria Mentana

A cura di Fabrizio Borghini

Il ritorno di Ammavuta a Firenze
L’artista fiorentino lascia il suo studio di Miami per esporre a Palazzo Cerretani
LA MOSTRA Raffaele
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